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DISEGNO DI ,LEGGE 

Art. l. 

(Servizi di distribuzione e vendita 
dell'Amministrazione dei monopoli). 

I servizi di distribuzione · e vendita dei ge­
neri di monopolio S?no disimpegnati .da: 

a) Ispettorati compartimentali dei mono-
poli di Stato; 

b) Depositi; 
c) Sezioni vendita dei depositi; 
d) Magazzini di vendita; 
e) Rivendite. 

Gli Ispettorati compartimentali sono isti­
tuiti e sop;pressi con de·creto del Presidente 
della Repubblica~ sentito il Consiglio dei mi-
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nistri, S!U proposta del Ministro delle :finanze. 
I depositi, le Sezioni vendita ed i magaz­

zini di vendita sono istituiti e soppressi con 
decreto del Ministro delle :finanze. 

Le rivendite sono istituite e soppresse con 
provvedimenti degli Ispettorati compartimen­
tali, secondo le norme di questa legge. 

I depositi, le Sezioni vendita, i ma·gazzini 
di vendita e le rivendite dipendono diretta­
mente dagli Ispettorati com·partimentali. 

Per quanto concerne l'approvvigionamento 
.dei generi le Sezioni vendita, i magazzini di 
vendita e le rivendite dipendono rispettiva­
mente dal deposito, Sezione vendita o magaz­
zino di vendita cui sono aggregati. 

Il regolamento stabilisce le attribuzioni am­
ministrative e contabili dei funzionari prepo-­
sti agli Ispettorati compartimentali, ai depo­
siti ed :alle Sezioni vendita, nonchè le relative 
responsabilità. ·. 
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Art. 2 .. 

(Attribuzioni degli Ispettorati compartimentali 
dei monopoli di Stato). 

Gli Ispettorati compartimentali sovrainten­
dono ai servizi di distribuzione e vendita dei 
generi di monopolio; secondo le norme im­
partite dalla Direzione generale organizzano 
detti servizi e vigilano sul loro regolare svol­
gimento. Studiano i 1fenomeni che possono in­
fluenzare gli introiti ed assolvono tutti gli in­
carichi loro demandati dall' An1ministrazione. 

Ad essi sono preposti funz~onari ammini­
strativi della carriera direttiva, ·i quali eser­
citano il 'potere .disciplinare sul personale del­
l'Ufficio, . degli Organi. dipendenti e s:u.i ma­
gazzinieri e rivenditori. 

II funzionario preposto· all'Ispettorato com­
partin1entale interviene in ~rappresentanza del­
l' Amministrazione in materia di contratti e 
per la prevenzione e repressione delle frodi 
fiscali, entro i limiti e con le modalità sta­
bilite dal regolamento. 

Art. 3. 

(Attribuzioni dei depositi di generi di monopo­
lio - Responsabilità dei funzionari prepnsti). 

I depositi hanno il 'compito di ricevere i 
generi di monopolio, di custodirli e di distri­
buirli per la vendita. 

Effettuano la riscossione dell'in1porto dei 
generi di monopolio venduti e eli tutte le en­
trate di pertinenza dell'Amministrazione dei 
monopoli, curandone il versamento in Teso­
reria. 

RisCiuotono le multe, ammende e pene pecu­
niarie, tenendo la relativa contabilità, quando 
non vi provveda la Sezione vendita annessa 
al deposito ed assolvono tutti gli incarichi 
loro affidati dall'Amministrazione. 

Ad essi sono preposti un dirigente ed un 
secondo contabile scelti fra i funzionari am­
ministrativi della carriera di concetto, che ri­
s,pondono in s'01iclo dei generi, valori e n1ate­
riali loro affidati. 

I funzionari stessi rispondono per i generi 
mancanti al prezzo eli vendita al pubblico e 
per quelli distrutti al prezzo industriale. 

· Art. 4. 

(Attribuzioni delle · Sezioni 
vendita dei ·depositi). 

Le Sezioni vendita :hanno il compito di prè:­
levare i prodotti di monopolio di regola dai 
depositi, versando il relativo importo, e di 
venderli ai rivenditori autorizzati. Eccezional­
mente possono rifornire per conto dei depositi 
anche i magazzini di vendita. 

Per tali fìni ricevono una dotazione a titolo· 
di deposito. 

Riscuotono le multe, ammende e pene pe­
cuniarie, tenendo la relativa contabilità ed ~s­
solvono tutti gli incarichi loro affidati dall' Am-
ministrazione. ' 

Ad esse è preposto un gestore, scelto fra i 
funzionari della carriera di concetto, che ri­
s:ponde della dotaziòne affidatagli. 

Per i generi mancanti e distrutti vengono 
applicate le norme di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 3. 

·Art. 5. 

(Attribuzioni dei m<!'g,azzini di vendita 
- Gestione). 

I magazzini hanno il compito di prelevare 
i prodotti di monopolio di re.gola dai depositi e 
dalle Sezioni vendita, versando il relativo im­
porto, e di venderli ai rivenditori autorizzati. 

I magazzini sono gestiti in appalto da pri­
vati che ricevono una dotazione a titolo di 
deposito e che devono prestare cauzione, nella 
misura e con le modalità stabilite dal rego­
lamento. 

L'appaltatore è retribuito con un corrispet­
tivo commisurato, in rapporto percentuale, al­
l'importo dei generi prelevati. Il corr.ispettivo 
può essere revisionato nel corso dell'appalto. 

Il regola~ento stabilisce : 

l) le norme per il funzionamento dei ma­
gazzini, comprese quéHe relative alla respon­
sabilità del gestore, ai· cali ammessi ed alle 
eccedenze dei generi da . prendere in carico; 

2) le modalità: .per la determinazione , del 
corrispettivo doVluto all'appaltatore nonohè · le 
condizioni e le modalità per la sua revisione. 
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Art. 6. 

(Cause eli esclusione dalla gestione) 
dei m.agazzini eli vendita). 

N o n può gestire. un magazzino chi : 

l) sia minore di età, salvo che non sia 
autorizzato all'esercizio di impresa commer­
ciale; 

2) non abbia la cittadinanza italiana; 

3) sia inabilitato o interdetto; 

4) sia stato dichiarato fallito fino a che 
nol). ottenga la cancellazione dal· registro dei 
falliti; 

5) non sia immune d.a malattie infettive 
o contagiose; 

6) abbia riportato condanne: 

a) per offese alla persona del Presidente 
della Repubblica ed alle Assemblee legislative; 

b) per delitto punibile con la redusione 
non inferiore nel minimo ad anni tre, ancor­
chè, per effetto di circostanze attenuanti, sia 
stata inflitta una ;pena di m.inore durata ov­
vero per delitto per cui sia stata irrogata 
una pena che ·comporta . l'interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici; 

c) per delitto contro il patrimonio, ·la 
moralità · pubblica,. il buon costume, la fede 
pubblica, I.a pubblica Amministrazione, l'in­
dustria ed il commercio, tanto se iprevisto 
dal Codice ~penale quanto da leggi speciali, 
ove la pena inflitta sia superiore a trenta 
giorni di reclusione ovvero ad 1una multa com­
mutabile, a norma del Codice penale, nelia · 
reclusione non inferiore a trenta giorni a 

· meno ohe, in entrambi i casi, il condannato 
non goda delia sospensione condizionale delia 
pena; 

d) per contrabbando, qualunque sia la 
pena inflitta; 

7) abbia nei precedenti cinque .anni ri­
nunciato alla gestione di un magazzino; 

8) abbia definito in· sede amministrativa 
.. procedimento per ·contrabbando di ·generi di 

monopolio a S1UO carico. È in facoltà dell' Am­
ministrazione consentire la gestione quando 
siano trascorsi almeno -cinque anni dall'avve­
nuta estinzione del reato; 

N. 2218- 2. 

9) sia stato rimosso dalla qualità di ge-
. sto re, e o adi utore o com1nes.so ·di un nlagaz­
zino o eli una rivendita, ovvero da altre man­
sioni inerenti a rapporti con l'Amministra~ 

zione dei monopoli di Stato, se non siano tra­
scorsi almeno cinque anai dal giorno della ri- . 
mozione. 

Art. 7. 

(Cause di inc·ompo,tibilità alla gestione 
dei magazzini eli vendita). 

Non 1pruò gestire un m.agazzino chi : 

l) presti la propri;a opera, con rapporto 
di lavoro continuativo, alle dipendenze altrui; 

2) ese.rciti, a qualunque titolo, altro ma­
gazzino, rivendita, banco lotto, ricevitoria o 
coilettoria postale, oppure conviva con .per­
sona esercente altro magazzino o comunque 
addetta ad ufficio o stabilimento dei monopoli 
di Stato, ·ovvero appartenente al Corpo della 
guardia di finanza; 

3) rivesta la. qualità di concessionario per 
la coltivazione del tabacco, sia coltivatore di 
~tabacco o conviva con persona che abbia l'una 
o l'altra di dette qualità. 

L'incompatibilità cessa se, entro i termini 
stabiliti dall' An1mini·strazione, l'interessato ne 
abbia rimosso la causa. 

Art. 8. 

(Appalto ·dei 'magazzini di vendita - Garra). 

I. magazzini di nuova istituzione e quelli 
vacanti vengono appaltati mediante gara per 
pubblici incanti o licitazione privata. Alla gara 
sono sempre ammessi i magazzinieri in ser­
vizio che ne facciano richiesta. 

L'appalto ha durata non s·u~eriore ai nove 
anni; alla scadenza I' Amministrazione può rin­
novarlo mediante trattativa privata alle ,con-
dizioni da essa stabilite. · 

. È in facoltà· dell'Amministrazione appaltare 
non oltre un de~imo dei magazzini che si ren­
dono vacanti in ogni esercizio fìnanziario, me­
diante concorso riservato agli invalidi di guer­
ra, vedove di guerra e categorie equiparate. 
per legge, nonchè ai decorati al v~~Jor militare. 
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Le modalità per l'espletamento del concorso 
sono stabilite dal regolamento. 

In caso di deserzione od infruttuosità della 
gara ò del concorso previsti dai precedenti · 
commi, l'Amministrazione può appaltare il ma­
·gazzino . a trattativa privata. 

Art. 9. 

(Gestione perrsonale - Coadiutore). 

Il magazzino deve es·sere gèstito personal­
mente dal ma·gazziniere. 

L'Amministrazione può consentire la pre­
senza nel magazzino di una persòna di fami­
glia del magazziniere, autorizzata a coadiu­
varlo e sostituirlo nelle tem·poranee assenze o 
impedimenti. 

In caso di vacanza del rnagazzino, il coa-: 
di utore, che abbia compiuto almeno sei mesi 
di servizio senza dar luogo a rilievi, può atte­
nerne l'appalto a trattativa ;privata alle con­
dizioni stabilite dall'Amministrazione. 

L'appalto deve essere preceduto da .un pe­
riodo di prova· di almeno sei ·mesi, svolto con 
soddisfazione dell'Amministrazione. 

Al coadiutore sono estese le disposizioni de·­
gli .articoli 6 e 7. 

Art. 10. 

(Scambio di sedi fra magazzinieri). 

Ogni magazzini ere .PUÒ chiedere all' Ammi­
nistrazione l'autorizzazione a cambiare la pro­
pria sede con q1:1ella di altro magazziniere. 

Le condizioni di detto scambio sono stabi­
lite dal regolamento. 

Art. 11. 

(Reggenza p-rovvisoria dei mag.azzini 
di vendita). 

In caso di vacanza del magazzino, .e fino 
al nuovo ap;palto, la reggenza provvisoria p111Ò l 
essere affidata all'appaltatore in servizio al 
momento della vacanza, al suo coadiutore, o, · 
in mancanza, ad altra persona in possesso, a 
giudizio dell'Amministrazione, dei prescritti 
requisiti. 

Se non trova applicazione la disposizione pre­
vista nel precedente comma, l'Amministrazione 
provvede con impiegati dei propri n~oli o con 
sottufficiali in servizio attivo della Guardia 
di finanza, ai quali può essere concesso un an­
ticipo per le spese di gestione. 

Art. 12. 

(Sospensione dei magazzinieri 
dalla gestione). 

IÈ in facoltà dell'Amministrazione sospen­
dere d:al servizio il magazzfniere denunziato 
per uno dei reati di cui all'articolo 6, n. 6, 
lettere a), b), c) e d). 

La riammissione in servizio non dà diritto 
ad indennizzo o risarcimento ed ha luogo con 
le modalità ·previste dal regolamento. 

N el ca·so di dichiarazione di fallimento del 
maga:?iiniere, oV.Vero di .condanna che importi 
interdizione temporanea dai pubblici uffici, la 
sospensione è obbligatoria. 

, Art. 13. 

(Decadenza dall~ gestione). 

Il magazziniere decade dalla gestione : 

.a) quando. ricorra nei di lui confronti uno 
dei casi di esclusione previsti dall'articolo 6; 

b) quando ricorra nei di lui confronti uno 
dei casi di incompatibilità previsti dall'arti­
colo 7 . e non provveda a rimuovere l'incom­
patibilità · nei tern1ini assegnatigli dall' Ammi­
·nistrazione ; 

c)· quando non abbia ottenuto .la cancel­
lazione dal registro dei falliti entro d·ue anni 
dalla .sentenza dichiarativa del falljmento; 

d) quando abbia riportato condanna che 
importi interdizione temporanea dai pubblici 
uffici :per un periodo superiore a due anni. · 

Art. 14. 

(Disdetta, revoca e rinunzia;). 

,L'Amministrazione può procedere alla di­
sdetta del contratto d'appalto ovvero alla re­
voca della reggenza provvisoria del magazzino, 
quando il magazziniere : 
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l) non risieda nella sede del magazzino 
senza autorizzazione dell'Amministrazione, ov­
vero non conduca personalmente il magazzino 
o ne affidi la gestione a persona non a1utoriz- · 
zata dall'Amministrazione; 

2) siasi fatto rappresentare, per ragioni 
di malattia o per motivi di famiglia, nella 
gestione del magazzino, per un · periodo di 
tempo ohe ecceda complessivamente due anni 
durante la mede·sima gestione contrattuale; 

3) non gestisca il magazzino secondo le 
norme emanate dall'Amministrazione o conte­
nute nel capitolo d'oneri, ovvero si opponga 
alle ispezioni o verifiche dei funzionari del­
l' Amministrazione o della Guardia di finanza; 

4) effettui riscossioni o versamenti irre­
golarmente o in modo diverso dal prescritto, 
i·ndipendentemente dall'eventuale danno provo­
cato all'Amministrazione; 

5) sia riconoscituto responsabile di d efi­
cienzà nella dotazione affidatagli o nell'impor­
to delle riscossioni effettuate, indipendente­
mente dall'obbligo di pareggiare immediata­
mente la deficienza stessa, ovvero non prov­
veda nei casi prescritti, a reintegrare la cau­
zione nel termine stabilito. 

Il magazziniere ;pu_ò procedere alla disdetta 
del contratto d'appalto ovvero alla rinunzia 
della reggenza quan~o : 

.a) non trovi conveniente proseguire nella 
gestione anche in caso di variazione del cor­
rispettivo stabilito dall'Amministrazione; 

b) per gravi motivi di· famiglia, cambia­
mento di residenza o per sopravvenuta inva­
lidità fisica ·permanente. 

L'Amministrazione ed il magàzziniere pps­
sono procedere alla disdetta del contratto di 
appalto o rispettivamente alla revoca ed alla 
rinuncia della reggenza, in caso di variazione 
della circoscrizione del ma·gazzino che com­
;porti diminuzione nel movimento dei generi 
superiore al venti per cento. 

In tutti i casi sopraindicati l'Amminis~ra­
zione può procedere all'incameran1ento totale o 
parziale della cauzione. Tuttavia nel caso di 
cui alla lettera a) l'Amministrazione dovrà 
procedere· all'incameramento della cau~ione in 
misura non inferiore ad un quarto dell'ammon­
tare della cauzione stessa. 

Nessun indennizzo S'petta àl . magazz1n1ere 
in caso di disdetta dell'appalto o di 'revoca 
della reggenza. ' 

Il regolainento stabilisce le modalità e la 
procedura per l'adozione dei provvedimenti 
inna·nzi cita ti. 

Art. 15. 

(Pene pecun~mrie disciplinari). 

L'Amministrazione può infliggere al magaz­
zini ere una sanzione pecuniaria; da un ,mini­
mo di lire 5.000 a un massimo di lire 100.000, 
con le modalità e la procedura stabilite dal 
regolamento, per irregolarità di gestione, ivi 
comprese· quelle previste nel vrecedente · arti­
colo, che non siano ritenute di natura o gra­
vità tali da comportare la· disdetta del con­
tratto o la revoca della reggenza. 

·Art. 16. 

(Sistemi di vendita). 

La vendita al pubblico dei generi di mono­
polio è effettuata a mezzo· di rivendite o di 
patentini. 

L'Amministrazione dei monopoli può adot­
tare altri modi di vendita. 

Art. 17. 

(Insegna). 

Le rive:ndite devono tenere all'esterno del 
locale l'insegna ;prescritta dall'Amministra­
zione. 

Essa è esente da tas.sa sulle insegne. 

Art. 18. 

(Cause eli esclusione dalla gestione eli rivendite 
e cause d'incompatibilità - Sospensione -

DecC»denza.). 

Alle rivendite si applicano le disvosizioni 
degli articoli 6,· 7, 12 e. 13. 
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Art. 19. 

(Rivendite ·di generi di monopolio -
Distinzione). 

Le rivendite di generi di monopolio si 
distinguono : 

a) Rivendite di Stato; 
b) Rivendite ordinarie; 
c) Rivendite speciali. 

Le prime sono gestite in ec.onomia dalla 
Amministrazione. 

Le seconde sono affidate a privati, in ap­
palto o ·gestione di durata non superiore ad 
un novennio. 
L~ rivendite .speciali sono anch'esse affidate, 

in genere, a privati, a trattativa privata. 

Art. 20. 

(Istituzione delle rivendite di Stato). 

Le rivendite di Stato possono essere isti­
tuite dall'Amministrazione quando, per spe­
ciaii condizioni di ambiente o di servizio, sia 
ritenuto opportuno provvèdere direttamente 
alla vendita al pubblico dei generi di mono­
polio. 

Esse ricevono una dotazione a titolo di 
deposito. 

Vi è ;prepòsto un gestore, appartenente ai 
ruoli dell'Amministrazione dei monopoli di 
Stato, •che risponde dei generi e valori affida-
ti.gli. ' 

Le norme relative alla eventuale vendita 
di generi non di n1onopolio sono stabilite dal 
~·ego lamento. 

Art. 21. 

(Istituzione delle rivendite ordina1rie). 

.Le rivendit~ ordinarie sono istituite dove 
e quando l'Amministrazione lo ritenga utile 
ed opportuno nell'interesse del servizio. 

Nei Comuni con popolazione non superiore 
ai 30.000 abitanti le rivendite ordinarie di 
nuova istituzione sono assegnate in esperi­
mento mediante concorso riservato agli inva­
lidi di guerra1 , vedove di guerra e categorie 

equiparate per legge ed ai decorati al valor 
militare. 

N egli altri Comuni e nei capoluog1hi di pro­
vincia le rivendite ordinarie sono appaltate 
in esperimento mediante asta pubblica. 

La rivendita è aggiudicata al concorrente 
che, osservati i requisiti posti nell'avviso di 
asta, . offra il sopràcanone più elevato. 

L'esperimento di cui ai precedenti commi 
dura un triennio, allo scadere del quale la 
rivendita, se non è stata soppressa, è classi­
ficata ai sensi dell'articolo 25 e può essere . 
a;ppaltata . a trattativa privata o assegnata di­
rettamente allo stes·so titolare. 

Art. 22. 

(l stituzione delle rivendite speciali). 

Le rivendite speciali sono istituite pèr sod­
disfare particolari esigenze del pubbUco ser­
vizio anche di carattere temr>oraneo quando, 
a giudizio dell'Amministrazione mancano i e 

.- condizioni per procedere alla istituzione di· 
una rivendita ordinaria, ovvéro al rilascio di 
un p~tentino. 

Art. 23. 

(Patentino per la véndita dei generi 
di monopolio). · 

Salvo quanto previsto ;per le rivendite ordì- -_ 
narie e speciali, "l'Amministrazione può con­
sentire la vendita dei generi di monopolio nei 
pubblici esercizi, nei ltuoghi di ritrovo e di 
cura e negli spacci cooperativi. 

'L'autorizzazione è effettuata a mezzo di 
patentino. 

La rivendita ordinaria più vicina al locale 
cui è concesso il patentino rifornisce quest'ul­
timo dei generi, sa.Ivo diversa determinazione 
dell' Ammin~strazione . 

Art. 24. 

(Acqu1:sto e vendita dei generi di monopolio -
Aggi e indennità). 

I generi di monopolio devono essere pagati 
dai rivenditori all'atto dell'acquisto, · con le 
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modalità iprescritte · dall'Amministrazione, e 
sono venduti al pubblico ai prezzi stabiliti 
dalla tariffa di vendita. 

I rivenditori sono retribuiti ad aggio, la 
cui misura è stabilita con decreto del Mini­
stro delle finanze, di concerto con il Ministro 
del tesoro, sentito il Consiglio di amministra­
zione dei monopoli' di Stato. 

I rivenditori hanno diritto, oltre all'aggio. 
acl una indennità per il trasporto dei sali nella 
misura stabilita con decreto del ly.Iinis.tro delle 
finanze. 

Gli aggi e le indennità per il trasporto dei 
sali .sono corrisposti all'atto del prelevamento 
dei generi. 

Art. 25. 

(Classificazione delle riven1dite ordinari;; 
seconclo il re,c];dito). · 

Le rivendite ordinarie sono classifi,cate in ·.: 
base al reddito prodotto nell'ultiip.o esercizio • 
finanziario, nelle seguenti categorie : 

l a categoria: Rivendite con reddito di 
lire 400.000 e superiore; 

2a categoria: Rivendite con reddito in­
feriore a lire 400.000. 

Il reddito è co~tituito soltanto dagli aggi 
s~ui tabacchi e sui prodotti derivati dal tabacco. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, da em·anare su ;proposta del Ministro delle 
finanze di concerto col Ministro del tesoro, 
sentito il Consiglio dei ministri, può essere 
variato entro il limite del venti per cento in 
più o in meno il reddito di lire 400.000. 

Le rivendite di l a categoria vacanti del ti­
tolare sono appaltate ad asta pubblica. L'ap­
palto non può avere durata superiore ai nove 
anni; alla scadenza l' .AJmministrazione può 
rinnovarlo mediante trattativa -privata. 

Le rivendite di 2a categoria vacanti del ti­
tolare sono date in gestione a seguito di con­
corso ·riservato agli. invalidi di guerra, ve­
dove di guerra e categorie equiparate per 
legge, decorati af valor militare, ciechi civili, 
profughi già in possesso di licenza per la ven­
dita dei generi di monopolio nei territori di 
provenienza. 

La gestione ~non può. avere durata superiore 
ai nove anni e, alla scadenza, può essere rin-­
novata di novennio in novennio. 

Il regolamento stabilisce le modalità per 
l'espletamento dell'asta e del concorso di cui 
innanzi, nonchè l'ordine di graduatoria tra 
le categorie di persone cui il concorso mede­
simo è riservato. 

Art. 26. 

(Canoni e sopracanoni dovuti dai rivenditori). 

Le rivendite ordinarie e speciali sono te­
nute al pagamento di un canone ànnuo alla 
Amministrazione quando nell'esercizio prece­
dente il reddito abbia superato le lire 400.000_ 

Oltre tale somma il canone è dovuto nella 
seguente misura: 

s1ulla parte di reddito: 

da L. 400.001 a L. 500.000 il 15 % 
da » 500.001 a » 1.000.000 » 19 % 
da » 1.000.001 ~ » 2.000.000 » 23 % 
da » 2.000.001 a » 3.000.000 » 27 % 

oltre » 3.000.000 il . 30% 

Il canone minimo è stabilito in lire 1.000 
annue. 

Le rivendite ordinarie e s.peciali tenute· al 
pagamento del canone debbono inoltre -corri­
spop.dere un sopracanone convenzionale annuo. 

Con decreto" del Presidente della Repubbli­
ca, da emanare s1u proposta del Ministro delle 

·finanze di concerto col Ministro del tesoro, 
sentito il Consiglio dei ministri, può essere 
modifi,cata la scala graduale dei canoni suin­
dicata, nel limite del venti 'Per cento in ìPiÙ 
o in meno. 

Art. 27. 

(Deserzione o infruttuosità delle gare 
o dei concorsi - Soppres·sione). 

In caso di deserzione o infruttuosità delle 
aste o dei concorsi previsti dagli articoli 21 
e 25, l'Amministrazione può assegnare la ri­
vendita a trattativa privata. In questo caso 
non opera. la riserva prevista dal secondo com­
ma dell'articolo 21 e dal q1uinto comma del-­
l' articolo 25. 

Le rivendite r~maste inattive per un intero 
esercizio finanziario possono e-ssere soppresse. 
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Art. 28. 

(Gestione personale - Coadiutore - AssiJstenti). 

Le rivendite devono essere ·gestite il)ersonal­
mente dagli assegnatari, i quali sono gli unici 
responsabili verso l'Amministrazione. 

L'Amministrazione può consentire la pre­
senza nella rivendita di persona di famiglia 
del rivenditore, autorizzata a coadiuvarlo e 
sostituirlo nelle temporanee assenze o impe­
dimenti. 

In caso di vacanza della rivendita, al roa­
ditutore che abbia compiuto almeno sei mesi di 
servizio senza dar luogo a rilievi, può essere 
assegnata la rivendita stessa a trattativa pri­
vata. 

Oltre al coadiutore può essere consentita 
nella rivendita· la presenza di assistenti per 
il . materiale servizio di vendita. 

_In deroga al primo com·ma sono dis;pensati 
dalla gestione ·personale i grandi invalidi di 
guerra e i ciechi ci-vili che possono essere so­
stituiti in via permanente dal· coadiutore. 

Al coadiutore ed agli assistenti sono estese 
le disposizioni 'dell'articolo 6 e dell'articolo 7, 
numeri 2) e 3). 

Art. 29. 

(Gerenza provyisoria delle rivendite). 

In caso di vacanza della rivendita e fino 
a.lla sua· definitiva sistemazione, la gerenza 
provvisoria ·può essere affidata al rivenditore 
in servizio al momento della vacanza, o al suo 
coadiutore o, in mancanza, ··ad altra persona 
in possesso, a giudizio dell'Amministrazione, 
dei prescritti requisiti 

Art. 30. 

(Appalto a trattativ.a privata delle rivendite 
ordinarie vacanti eli pwrticolare · importanza). 

Salvo il disposto· degli articoli 25 e 28, è in 
facoltà dell'Amministrazione appaltare a trat­
tativa privata, dietro pagamento di un con­
gruo sopracanone annuo p~r la durata del-

l'appalto, le rivendite ordi·narie vacanti che 
effettuino un ipreleva.mento annuo di tabacchi 
non inferiore a lire 25 milioni e siano ubicate 
in vie o località che, a ·giudizio dell' Ammini­
strazione, si rivelino di eccezionale utilità. per 
lo svolgimento del servizio. 

Art. 31. 

(Cessione delle rivendite). 

Le rivendite ordinarie e spèciali n:on pos­
sono a qualsiasi titolo essere ced,ute. 

Qua..ndo si verifichi cessione dell'azienda di 
cui la rivendita fa parte e del locale ov'essa 
è ubicata, l'Amministrazione può consentire 
che il rivenditore rinunzi alla gestione ed il 
cessionario consegua l'assegnazione della ri­
vendita a trattativa privata, obbligandosi a 
corrispondere .Per una sola· volta all' Amm.ini­
strazione un sopracà.none, di cessione. 

Art. 32. 

(Cauzione). 

I titolari delle rivendite ordinarie di l a ca­
tegoria sono ten1:1ti a prestare una cauzione, 
a garanzia degli obblighi derivanti dalla -ge­
stione, ragguagliata al terzo del canone e 
sopracanone risultanti all'atto della stipula­
zìone del contratto d'appalto, con un minimo 
di lire 5.000. 

Art. 33. 

(Orario ddle rivendite). 

L'orario giornaliero delle rivendite è- deter­
minato dal funzionario preposto all'Ispetto­
rato comp~rtimentale, sentito il parere della 
Autorità comunale. 

Le rivendite debbono. rimanere aperte solo 
nei giorni feriali. Nei g:lorni festivi saranno 
stabiliti turni di apertura obbJi.gatoria delle 
rivendite, per sopperire alle esigenze di ser­
vizio, senza pregiudizio degli - obblighi impo­
sti agli esercenti di concedere al iPersonale di­
pendente il riposo settimanale 'Previsto dalle 
norme in vigore. 
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Art. 34. 

(Disdetta, revooa e rimunzia). 

L'Amministrazione può procedere alla di­
sdetta del contratto d'appalto o alla revoca 
della gestione delle rivendite nei seguenti casi : 

l) violazione all'obbligo della gestione per­
sonale o abbandono del servizio; 

2) mancata . ripresa della gestione perso­
nale dopo che il rivenditore abbia us1ufruito 
della rapjpresentanza autorizzata dall' An1mini­
strazione ·per un periodo di due anni entro un 
novennio; 

3) mancata vigila'i1za sull'operato del coa-· 
diutore o dell'assistente quando questi abbia 
com1nesso nella rivendita uno dei reati che 
comporti esclusione ai sensi dell'articolo 6; 

4) opposizione alle verifiche dei funzio­
nari dell'Amministrazione o della Guardia di 
finanza; occultan1ento o sottrazione di generi 
di monopolio in occasione delle verifiche stes­
se, quando ·costituisca danno per l'Amministra­
zione, anche se commessi dal coadiutore o às­
sistente; 

5) mancata riattivazione della rivendita 
nel locale e nel termine prescritto dall' Am­
ministrazione, dopo un trasferimento- non au­
torizzato, per il .quale sia stata già applicata 
l~ pena pecuniaria disci·plinare ; 

6) cessione non autorizzata della riven­
dita; 

7) pagamento dei generi di monopolio e 
dei canoni, effettuato in maniera diversa da 
quella prescritta, quando ne sia derivato dan­
no· all'Amministrazione. 

8) acquisto dei generi non dall'organo di 
distribuzione del monopolio assegnato, quando 
ne sia derivato danno all'Amministrazione ov­
vero trattisi di acquisto o detenzione di generi 
provenienti da tfurto; 

9) violazione abituale delle norme relà­
tive alla gestione ed al funzionamento delle 
rivendite. L'abitualità si realizza quando, do­
po tre trasgressioni della stessa indole com­
messe entro un biennio, il rivenditore ne 
commetta un'altra, pure della stessa indole, 
nei sei mesi successivi all'1ultima delle viola­
zioni precedenti; 

10) violazione tpersistente delle norme re­
lative alla gestione ed al funzionamento delle 
rivendite ~he si_ verifica allorquando, entro un 
biennio, il rivenditore abbia commesso quattro 
trasgressioni, anohe di indole diversa, per cia­
.scuna delle quali sia stata irrogata una pen ::t 
pecuniaria disciplinare non inferiore 'a lire 
2.000. 

Il rivenditore può procedere alla disdetta 
dell'appalto o alla rinunzia della gestione nei 
seguenti casi: 

,a) quando per ragioni non imputabili· a 
sua colpa, il reddito abbia subito una contra­
zione del venti per cento rispetto a quello con­
seguito all'inizio della gestione; 

b) tper gravi motivi di famiglia, cambia­
mento di residenza, sopravvenuta invalidità 
fisica pe-rmanente, ovvero per aver compiuto 
65 anni di età. 

ln tutti i casi sopraindicati l'Amministra­
zione può procedere all'incameramento totale 
o parziale della ·cauzione. 

Nessun indennizzo compete al rivenditore 
in caso di disdetta dell'appalto ovvero di re­
voca della gestione. 

.Le norme del ·presente articolo si applicano 
anche alle provvisorie gerenze delle rivendite. 

Il regolamento stabilisce le modalità e la 
procedura per l'adozione dei provvedimenti 
innanzi citati. 

Art. 35. 

(Pene pecuniarie d~sciplinaTi). 

L'Amministrazione può infliggere una pena 
pec1uniaria disciplinare da un minimo di lire 
1.000 ad un massimo di lire 50.000 con le mo­
dalità e la ;procedura stabilite dal regolamento, 
per qualsiasi irregolarità di gestione, ivi com­
prese quelle previste nel precedente articolo, 
che non siano ritenute di natura e gravità tali 
da comportare la disdetta o la revoca della 
gestione. 

Art. 36. 

(RicoTso gerarchico). 

Avverso i provvedimenti dei funzionari pre~ 
posti agli Ispettorati compartimentali, adot-
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tati in materia di magazz1n1 e rivendite ai 
sensi di questa legge, è ammesso ricorso ge­
rarchico al Ministro delle finanze. 

La · disposizione di · cui al precedente comma 
si applica anche ai procedimenti d'asta per 
l'appalto di magazzini e rivendite. 

DISPOSIZIONI 'TRANSITORIE 

Art. 37. 

I magazzinieri ed i rivenditori, in ·serviZIO 
alla data eli entrata in vigore della presente 
legge, possono conse~riire 'la diretta assegna­
zione a trattativa privata del magazz~·no o 
della rivendita che rispettivamente gestiscono. 

I coadiutori di magazzini o rivendite, in 
servizio alla data di entrata in ·vigore della 

presente legge, possono conseguire, entro sei 
'mesi dalla data medesima, la diretta assegna­
zione dei magazzini e rivendite presso .cui pre­
stano servizio, nel ·caso di vaca;nza verificata.si 
entro lo stesso periodo. 

Art. 38. 

La disposizione di cui' all'articolo 26 avrà 
rupplicazione dal primo luglio successivo alla 
data di pubblicazione della presente legge. 

Art. 39. 

Col regolamento saranno emanate ·le dispo­
sizioni necessarie per l'esecuzione della pre­
sente legge. 




